
La Polizia del Commissariato di Comiso, Ragusa, arresta straniero
che picchiava la ex

La Polizia di Stato si trova spesso ad intervenire su soggetti che si dilettano ad esercitare la violenza sulle
donne. 

 

Nel Comune di Comiso, in provincia di Ragusa, la Polizia di Stato ha arrestato un uomo che usava violenza
sulla sua ex compagna di vita. Si tratta di uno straniero.

Siamo nuovamente a parlare di un grave episodio di immigrazione criminale culminato con il fatto che “la
Polizia di Stato di Comiso ha tratto in arresto un cittadino straniero in esecuzione di un’ordinanza di
custodia cautelare in aggravamento della misura degli arresti domiciliari emessa dal GIP del Tribunale di
Ragusa”.

Sembra incredibile ma per molti stranieri la donna ha veramente un valore bassissimo e questo li fa sentire
autorizzati a soggiogarle, seviziarle, trattarle peggio delle bestie.

Dalla Questura di Ragusa fanno sapere che lo straniero “che era stato sottoposto ai domiciliari per
maltrattamenti nei confronti della ex compagna e divieto di avvicinamento con il controllo elettronico, si era 
disfatto del braccialetto elettronico per recarsi dalla ex compagna, picchiandola, e si rendeva irreperibile”.

Il problema della violenza di genere, violenza sulle donne, violenza domestica, è sempre più diffusa ed è
intollerabile che ci sia tanto lassismo da parte della Magistratura verso chi si macchia di simili reati. Perché
tollerare una simile piaga?

Possiamo dire che “gli investigatori del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Comiso hanno avviato
un’incessante e capillare attività estesa anche ai Comuni limitrofi, che li ha portati a fare irruzione nella
notte in un casolare abbandonato a Santa Croce Camerina, nel quale il fuggitivo aveva trovato rifugio”.

Queste notizie servono ad infondere fiducia e speranza nella cittadinanza onesta e per bene che deve sapere
di potersi sempre rivolgere alle Forze dell’Ordine quando è nel bisogno.

Una donna era nel bisogno, aveva paura, era in pericolo, e la Polizia di Comiso l’ha aiutata.

La notizia positiva è che “dopo l’arresto, lo straniero è stato condotto presso la Casa Circondariale di
Ragusa”.

Dopo queste narrazioni la domanda resta sempre la medesima: perché l’immigrato non è stato espulso –
invece di imporgli il braccialetto elettronico – ma gli sono stati concessi gli arresti domiciliari?

Probabilmente ha ragione il Generale di Divisione Roberto Vannacci, quando con “Futuro Nazionale”, parla
di “REMIGRAZIONE”.
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